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Bianco, è giunta l’ora 
di essere mandato a casa

associazione

La Commissione Europea
sanziona il cartello dei camion

RENZI: «PONTE SULLO STRETTO,
SI PUÒ FARE!». SE NON È UNA
BARZELLETTA ELETTORALE... 

Q
uesta volta Renzi ha
azzeccato la propo-
sta: quello del ponte
è non solo un sogno,
ma anche la premes-

sa per un progetto di sviluppo ve-
ro. È imbarazzante sentir dire da
qualcuno: prima le strade e le fer-
rovie, il ponte non è priorità! 
Non si comprende che il ponte è
una precondizione senza la quale
non avremo mai nè l’alta velocità
nè una viabilità degna di questo
nome e di una economia che vuo-
le crescere. 
Il dubbio è un altro: è una propo-
sta vera? Visto che solo due anni fa
Renzi diceva l’esatto contrario. Il
dubbio resta, anche se personal-
mente non ho nulla contro chi
modifica le proprie idee, anzi, in
molti casi credo sia anche prova di
onestà intellettuale. 
Non ci stupisce mai invece la Bol-
drini che non perde occasione per
dire la ... del giorno. Il ponte non
è una priorità per il Sud. E se lo

dice lei...! Tanto per non farci man-
care niente, sempre la stessa Bol-
drini contrappone la spesa per il
ponte con quella necessaria per il
terremoto. Cosa dire davanti a
questa genialità? Forse è meglio ta-
cere ed attendere che come tutte le
cose sbagliate anche la Boldrini
passi. Solo una breve considerazio-
ne vorrei fare: mentre noi da tren-
t’anni discutiamo su ponte sì, pon-
te no, in Turchia, ad Istanbul, han-
no inaugurato nei giorni scorsi il
terzo ponte sul Bosforo; i primi
due non bastavano più, e per altro
si sono dimostrati anche un otti-
mo business per le imprese, per la
Turchia e per i finanziatori. 
Poi ci stupiamo se il Pil turco cre-
sce di 4 punti percentuali e il no-
stro dello 0,7! 
Che dire, andiamo avanti così e
avremo un grande domani. Dietro
di noi! 

M . D . M .
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L’infrastruttura è indispensabile per la viabilità 
e quindi per lo sviluppo economico dell’Isola “



di Woodstock

Mancano ormai pochi mesi alla
scadenza dei termini fissati per
l'entrata in vigore della normati-

va che disciplina l’assegnazione dei suo-
li pubblici ed i rinnovi degli stessi. La co-
siddetta Bolkestein, di cui tanto si è par-
lato e di cui per la verità abbiamo la sen-
sazione che poco si sia compreso. La si-
tuazione è estremamente grave, non-
ostante sia stato da tempo sottoscritto
l'accordo Stato/Regioni, nonostante la
Fiva - Confcommercio abbia da mesi fir-
mato un importante accordo quadro con
l’ANCI, nonostante molte Regioni abbia-
no, già da tempo, approvato nuove nor-
mative, nonostante altre abbiano scelto
di approvare semplici norme regola-
mentari, esiste ancora una Regione che
a tutt’oggi si è distinta non facendo as-
solutamente nulla! Ovviamente parliamo
della Sicilia, dove il problema non solo
non è stato risolto ma neppure affronta-
to. Ci troviamo nella incredibile situazio-
ne per cui i singoli Comuni della regio-
ne dovrebbero, al più presto, pubblicare
i bandi per l’assegnazione dei suoli pub-
blici, fissando ovviamente i criteri e la
durata delle nuove assegnazioni o delle
riassegnazioni, poi gli interessati dovreb-
bero presentare le domande complete di
una serie di documentazioni a cui do-
vrebbero seguire, finalmente, le asse-
gnazioni. Questo almeno nel resto d’Ita-
lia. In Sicilia no, qui come detto, si fa di
più e di meglio. Infatti a tutt’oggi non è

330 SETTEMBRE 2016

affari regionali
impresainforma

stato fatto praticamente nulla e non cer-
to per colpa delle amministrazioni co-
munali che anzi si sono dimostrate, al-
meno in maggioranza, attente e sensibi-
li al problema, ma, semplicemente, per-
che la Regione sembra ignorare l’esi-
stenza stessa del problema, non legife-
rando né decretando. Semplicemente
mancano, per dirla in breve, le regole
che dovrebbero disciplinare il “gioco”.
Ho usato, ovviamente, il termine gioco
come provocazione ma credo sia a tutti
chiaro che non si tratta di un gioco , si
parla  del posto di lavoro di migliaia di
persone, di cittadini che forse per qual-
cuno sono di serie B e di cui ci si è in-
credibilmente dimenticati! Ora trala-
sciando le sterili polemiche vogliamo di-
re, con fermezza, che e' tempo di agire,

Ambulantato ancora senza regole 
La Regione siciliana è assente

I MIGLIORI TASSI, LA MIGLIORE 
GARANZIA, SEMPRE!

HAI UN’ESIGENZA IMPREVISTA 
PER LA TUA AZIENDA?

CONFIDI COFIAC 
È CON TE!

siamo ai limiti ma possiamo ancora far-
cela. La Regione dovrà deliberare entro il
mese di Ottobre. Ci risulta per altro che
la Confcommercio Sicilia nei prossimi
giorni metterà a disposizione i provvedi-
menti adottati dalle Regioni Lombardia,
Toscana ed Emilia per facilitare i lavori
ed abbreviare i tempi. Si evitino, lo di-
ciamo con chiarezza, voli di fantasia, co-
piare da chi ha meglio operato non è un
atto di cui avere vergogna, semmai un
segno di intelligenza. Siamo speranzosi,
per una volta vogliamo dare fiducia, ora
attendiamo risposte, se non dovessero
arrivare, sarebbe il caos e a pochi mesi
dall'avvio di quello che si presenta come
un biennio elettorale non ci pare proprio
il caso. Ovviamente è solo un consiglio...
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di Pietro Agen

Mi è capitato spesso
di discutere, in se-
di diverse, di svi-

luppo e di priorità. Anco-
ra, qualche mese fa, in una

tavola rotonda con imprenditori e con il
Rettore dell’università di Catania, dove si
sono evidenziate idee diverse su quali
fossero le linee su cui muoversi. Qualcu-
no riteneva che al centro di tutto vi fosse
l’uomo con la sua intelligenza, con la sua
capacità di cambiare; altri, fra cui il sot-
toscritto, pensavano che il territorio, con
la sua natura, con le sue vocazioni, fosse
alla base di tutto, compresa l'idea di svi-
luppo. L’argomento è ritornato con forza
nei giorni scorsi nel corso di un conve-
gno organizzato, brillantemente, dall’Or-
dine dei Commercalisti presso il polo
universitario di Trapani. Discutendo con
alcuni dei relatori abbiamo avuto modo
di constatare come Trapani e Ragusa, le
due realtà che certamente hanno saputo
meglio coniugare il rapporto fra vocazio-
ne del territorio e idea di sviluppo, siano
quelle che più sono cresciute e che ma-
nifestano i migliori trend economici ed
occupazionali, al netto dei posti di lavo-
ro della pubblca amministrazione. Non
vorrei essere frainteso quando mi azzar-
do ad affermare che il territorio ci deve

dettare la via verso lo sviluppo e che l’uo-
mo ne deve essere sempre rispettoso.
Non sono, sia chiaro, un integralista del-
l’ecologismo ma credo che sia necessario
un momento di ripensamento dello stes-
so concetto di sviluppo. Ha senso, mi
chiedo, continuare con la cementificazio-
ne del territorio mentre la popolazione ha
ormai cessato di crescere; ha senso la-
sciare a comuni e comunelli la possibilitá
di dar vita a sempre nuovi insediamenti
mentre i paesi si desertificano; ha senso
costruire sempre nuovi capannoni o ma-
nufatti industriali mentre il territorio è co-
stellato da scheletri abbandonati; ha sen-
so costruire in aree a vocazione turistica
insediamenti industriali ad alto impatto
ambientale; ha senso continuare con una
politica che dagli anni 60 ha creato sol-
tanto occupazione precaria e distruzione

“Proviamo a parlare di sviluppo
e non di posti e di sottogoverno”

Agen sprona a puntare su turismo e sviluppo, nel rispetto del territorio e del patrimonio culturale 
e mettendo l’innovazione al servizio dell’uomo e dell’ambiente, senza scordare le infrastrutture“ ”

VUOI AMMODERNARE 
O RISTRUTTURARE 
LA TUA AZIENDA?

CONFIDI COFIAC 

NON TI LASCIA MAI SOLO!

del territorio? Interroghiamoci e poi, sen-
za preconcetti, cerchiamo di dare e di
darci delle risposte. Un dato balza agli
occhi e ci dovrebbe aiutare, la crescita al
sud oggi è guidata da quelle zone che
meglio hanno saputo puntare su model-
li di crescita che fossero rispettosi delle
vocazioni territoriali e del patrimonio
culturale di cui la Sicilia, come per altro
l'Italia, è ricchhissima.  Ecco, forse, il mo-
dello vincente è proprio quello che sa
unire il patrimonio del territorio alla idea
di nuovo e di sviluppo: un'agricoltura
biologica di nicchia, un'agroindustria a
basso impatto ambientale, un turismo ri-
spettoso dell'ambiente. Questo non è ne-
gare l'innovazione ma mettere l'innova-
zione al servizio di uno sviluppo diver-
so, di uno sviluppo rispettoso dell'uomo
e dell'ambiente. Infrastrutture si: una re-
te autostradale degna di questo nome,
un sistema ferroviario che partendo dal
ponte, mi dispiace per gli amici ecologi-
sti ma io la vedo così, ci faccia finalmen-
te vincere l'isolamento che ci penalizza
in modo ormai insopportabile, un siste-
ma portuale che punti sulle specializza-
zione ed infine un sistema aeroportuale
che sia integrato con il sistema ferrovia-
rio. Un sogno, non credo. Purché la clas-
se politica decida di discutere di pro-
grammi e non di posti!
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Investiamo
in talenti:
insieme a Te.
                Fondo For.Te.

FOR.TE.  Via Nazionale 89/a - 00184 Roma
• Tel. 06 468451 • info@fondoforte.it

L’ADESIONE A FOR.TE. È GRATUITA!
                         SUL SITO TUTTE LE INFORMAZIONI 

PIANO FORMATIVO: FORMARE E COMUNICARE -  Fondo FOR.TE. – Avv.
2/2014_2^ scadenza _ Comparto: CTS PF1167_PR420_AV214_1
Soggetto Presentatore: UILTUCS CATANIA
Soggetto Attuatore: METACONSULTING SRL
Soggetto delegato alla formazione: UNIVERSO SRL
Periodo del Piano: 27.05.2015 al 30.04.2017
Ore di formazione: 1.056
Scenario del Piano: Il Piano Territoriale “FORMARE E COMUNICARE si rivolge ad
aziende del comparto CTS operanti in provincia di Catania. Tale territorio, fortemen-
te compromesso dalla crisi del settore, ha subito negli anni anche dei cali di compe-
tenze.
Obiettivo del Piano: “Favorire la competitività aziendale innalzando i livelli di com-
petenza del personale”
31 Aziende Beneficiarie operanti prevalentemente nella provincia di Catania
Piano delle attività formative: • Lingua Inglese

• Contabilità generale 
• Sistemi integrati qualità, ambiente, sicurezza
• Comunicazione alle vendite



E-commerce, regole e obblighi
di un fenomeno in crescita 

Esiste una disciplina fiscale ben precisa che regolamenta lo scambio commerciale 
attraverso canali elettronici, una forma di business che offre buone possibilità di guadagno“

di Caterina Cannata

Il commercio
e l e t t r on i co
(e-commer-

ce) è lo scambio
commerciale che

viene effettuato attraverso un
canale elettronico di acquisto
di beni e servizi in cui il cliente
sceglie online il prodotto. 
Oggi questa forma di vendita ri-
veste una grande importanza e
grandi potenzialità di business.
Grazie, infatti, anche all’associa-
zione Social Commerce che, attra-
verso l’interazione tra utenti e lo
scambio di feedback, sfrutta la siner-
gia dei social network per la vendita,
rappresenta sicuramente una buona
occasione per tanti giovani con buone
idee. 
Per identificare correttamente cosa sia
un’attività di commercio elettronico è
necessario distinguere tra e-commerce
diretto e indiretto:
E-commerce indiretto è il com-
mercio elettronico che ha come
oggetto beni materiali (abbiglia-
mento, telefonia). Il venditore mette a
disposizione sul sito web il catalogo
dei prodotti con le caratteristiche mer-
ceologiche, le condizioni di consegna
e i prezzi. Il cliente procede ad effet-
tuare l’ordine per via telematica, ma
riceve la consegna fisica del bene (ad
esempio vendite effettuate tramite
Amazon, E-bay, eccetera).
E-commerce diretto è il commer-
cio elettronico di beni immateriali
o digitalizzati (siti internet, immagini,
informazioni, testi). In questo caso
l’intera transazione commerciale,
compresa la consegna del bene, av-
viene per via telematica.
In questo articolo esamineremo la di-

sto dall’articolo 22, comma
1, n. 1), del DPR n. 633/72,
né all’obbligo di certifica-
zione dei corrispettivi
mediante il rilascio dello
scontrino o della ricevuta
fiscale, poiché opera l’eso-
nero di cui all’articolo 2, del
DPR n. 696/1996.
I corrispettivi giornalieri
delle vendite, comprensivi
dell’Iva, devono essere, tut-
tavia, annotati nell’apposito
registro di cui all’articolo 24
del DPR n. 633/72, entro il

giorno non festivo successivo a quel-
lo di effettuazione dell’operazione e
con riferimento al giorno di effettua-
zione. 
Ove vi sia il caso di reso merce (nel
caso in cui non sia stata emessa fattu-
ra di vendita), il cedente è abilitato a
rettificare in meno l’Iva dovuta solo se
è possibile individuare il collegamen-
to tra la vendita originaria e la succes-
siva restituzione della merce.
Al riguardo, l’Agenzia delle Entrate,
con la risoluzione n. 274/E/2009, ha
affermato che per recuperare l’Iva sui
resi merce il cedente, che non ha ob-
bligo di emissione di fattura, scontrino
o ricevuta fiscale, deve tenere i docu-
menti dai quali risultino:
- le generalità del soggetto acquirente;
- l'ammontare del prezzo rimborsato; 
- il codice di bene ceduto oggetto di
restituzione
- il codice di reso (che deve essere in-
dicato su ogni documento emesso per
certificare il rimborso).
Inoltre, mediante la corretta tenuta
delle scritture ausiliare di magazzino,
in sede di verifica fiscale, deve essere
possibile verificare la movimentazione
fisica del bene che è stato oggetto di
restituzione.

”

sciplina fiscale dell’e-commerce
indiretto svolto in forma imprendito-
riale. 
Il commercio elettronico indiretto è
svolto in forma imprenditoriale (così
come confermato dalla recente sen-
tenza della Commissione tributaria re-
gionale della Toscana n. 826/31/16)
quando la finalità perseguita dal sog-
getto nell’esercizio della sua attività è
quella del lucro soggettivo. Quindi,
quando l’acquisto e la vendita non
hanno finalità speculative, ma ad
esempio sono effettuate solo con me-
ro spirito collezionistico senza alcun
tipo di organizzazione, i soggetti che
pongono in essere tali operazioni
non sono assoggettati ad alcun obbli-
go contabile e fiscale.
Relativamente alle regole di fattura-
zione, l’e-commerce indiretto (orga-
nizzato in forma imprenditoriale) è as-
similato alle vendite per corri-
spondenza e, pertanto, ai fini Iva
vengono applicate le relative norme. 
Le operazioni qualificabili come inter-
ne ai fini Iva non sono soggette né
all’obbligo di emissione della fattu-
ra, salvo che la stessa sia richiesta dal
cliente non oltre il momento di effet-
tuazione della cessione, come previ-
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di Marco Granata

Dal 15 settembre sul si-
to di Invitalia è opera-
tivo il bando “Cultu-

ra Crea”. Iniziativa promossa
dal Ministero dei Beni e delle

Attività Culturali e del Turismo (Mibact) attraver-
so lo stanziamento di 114 milioni di euro. Il pro-
gramma è stato affidato ad Invitalia con lo sco-
po di sostenere la filiera culturale e creativa delle
regioni interessate e consolidare i settori produt-
tivi collegati, rafforzando la competitività delle
micro, piccole e medie imprese (Asse Prioritario
II - PON FESR 2014-2020 “Cultura e Sviluppo”).
“Cultura Crea” è un programma di incentivi
per creare e sviluppare iniziative imprendi-
toriali nel settore dell’industria culturale-turi-
stica e per sostenere le imprese no profit che
puntano a valorizzare le risorse culturali del
territorio nelle regioni Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Puglia e Sicilia. Il programma prevede tre
linee di intervento per supportare la nascita di
nuove imprese nei settori “core” delle cosiddette
industrie culturali, promuovendo processi di in-
novazione produttiva, di sviluppo tecnologico e
di creatività; consolidare e sostenere l’attività dei
soggetti economici esistenti promuovendo la rea-
lizzazione di prodotti e servizi finalizzati all’arric-
chimento e qualificazione dell’offerta turistico-
culturale; favorire la nascita e la qualificazione di
servizi e attività connesse alla gestione degli at-
trattori e alla fruizione e valorizzazione culturale,
realizzate da soggetti del terzo settore. 
Il bando prevede un finanziamento agevolato
a tasso zero ed un contributo a fondo perdu-
to variabile in base alla linea di intervento.
Oltre alla varie possibilità che da questo bando
possono svilupparsi per creare la propria impre-
sa “utilizzando i canali culturali”, quello che po-
trebbe essere interessante è l’occasione che at-
traverso questo bando può essere data allo
sviluppo del territorio. 
Pare scontato far notare che l’Italia è uno dei pae-
si con il patrimonio artistico più ricco in assoluto:
tra musei, siti archeologici e monumenti ci sono
non meno di 5000 luoghi di interesse internazio-
nale, che attraggono decine di milioni di turisti.

anche del territorio di produzione, nel quale cer-
ca un’esperienza di vita a contatto con identità e
risorse. Il turismo enogastronomico si è candida-
to a rappresentare a tutti gli effetti una forma di
turismo culturale. Difatti, proprio attraverso la
conservazione e la valorizzazione dei territori
agricoli e vitivinicoli destinati a delineare la cor-
nice naturale, esso propone un nuovo modo di
vivere la vacanza, associando la degustazione di
vini, prodotti tipici e talvolta di piatti locali alla vi-
sita ad aziende vinicole e agroalimentari. Il turista
è alla ricerca del cibo locale da abbinare alla cul-
tura del luogo e l’enogastronomia diviene così
sotto-categoria della cultura della destinazione,
poiché unisce la volontà di acquisire familiarità
con nuove culture alla partecipazione ad eventi e
attrazioni culturali. Gli eventi culturali, i festival e
le sagre (non organizzate a fiera di paese, ma
rappresentanti le eccellenze) svolgono oggi un
ruolo importante nella formazione e nel poten-
ziamento del turismo culturale ed enogastrono-
mico. Infatti, offrono ai turisti ulteriori motivi per
visitare una destinazione al di là del prodotto cul-
turale regolarmente offerto e danno modo di af-
fiancare i valori sociali, locali e paesaggistici alla
buona gastronomia depositaria della cultura del
luogo.
Viviamo in una città in cui non si racconta la pro-
pria storia, in cui i turisti portano da casa le gui-
de poiché la città non offre servizi. Alcune inizia-
tive private, anche attraverso lo sviluppo di app,
si sono affacciate sul territorio ma hanno avuto
poco sviluppo perché non sono state affiancate
dalle amministrazioni. Manca una cabina di re-
gia che promuova uno sviluppo turistico in-
tegrato del territorio che parta dalle nostre
spiagge, attraversi il nostro patrimonio architetto-
nico e si sviluppi in quello paesaggistico finendo
con l’Etna. Questo dovrebbe essere l’impegno
della città di Catania e della sua città metropoli-
tana, quale volano di sviluppo.
Confcommercio Catania ha già attivato uno spor-
tello dedicato per assistere coloro i quali abbiano
intenzione di usufruire del bando di Invitalia e,
attraverso le sue strutture, è disposta a prodigar-
si affinché il turismo e la cultura creino sviluppo
e ricadute sul tessuto economico.
Per informazioni: Marco Granata tel.0957310721

Cultura Crea, un’opportunità 
per lo sviluppo del territorio

Il programma di incentivi potrebbe concretamente contribuire alla crescita del Paese, ma occorre
prima stabilire delle interconnessioni tra i sistemi culturale, turistico, sociale ed economico“ ”

Perché allora non provare a guadagnare con la
cultura? Per far ciò bisogna creare intercon-
nessioni tra i sistemi culturale, turistico,
sociale ed economico. I promotori non deb-
bono essere necessariamente gli enti pubblici,
ma anche le realtà private, attraverso la crea-
zione di contenuti che generino valore econo-
mico. 
I consumatori sono attenti alla qualità dei pro-
dotti, ma la percezione della qualità è legata
più al racconto della qualità stessa che a una
sua percezione oggettiva. Una città, un paese,
un borgo, possono lavorare sull’innovazione e
la competitività, ma se non sono in grado di
mettere in campo un’efficace strategia di attra-
zione, i loro prodotti saranno sempre conside-
rati meno attraenti e desiderabili di quelli di
paesi concorrenti più capaci di legare la pro-
pria immagine ad una fascinazione emotiva e
ad attributi identitari convincenti. Tale compito
può essere svolto dalle filiere culturali e creati-
ve che devono acquistare il ruolo di volano
dello sviluppo e non conseguenza. 
In Italia, in questo momento, la cultura è al
contrario sentita e raccontata come un am-
bito decisamente marginale rispetto a quel-
li vitali per il futuro del paese, è lontana dal-
l’attenzione e dagli interessi della maggior  par-
te degli italiani, fa fatica ad esprimere e a le-
gittimare il proprio diritto ad essere sostenuta
e promossa, salvo poi essere chiamata in cau-
sa come oggetto di autocelebrazione retorica,
che però non fa che aumentare il senso di di-
stanza e di alienazione degli italiani dalla cul-
tura italiana. 
Tuttavia, è anche vero che definire, identifi-
care e misurare il settore delle imprese
culturali e creative è una questione ancora
aperta. I confini di queste imprese sono infat-
ti in continua evoluzione; ai settori culturali tra-
dizionali (musica, teatro, patrimonio culturale,
ecc) si aggiungono oggi design, architettura,
grafica, moda, turismo, turismo gastronomico e
pubblicità. Ad esempio, l’enogastronomia è
oramai considerata un fatto culturale e l’evolu-
zione del fenomeno procede in una direzione
positiva: il turista enogastronomico è alla ricer-
ca non solo della conoscenza del prodotto, ma
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associazioni
La Commissione Europea sanziona 
il “cartello” degli autocarri

Per anni le case produttrici hanno portato avanti un accordo collusivo segreto con cui hanno 
illecitamente trasferito sugli acquirenti dei camion i costi imposti dalla normativa sulle emissioni “ ”

di Giovanni Rinzivillo 

Con un comunicato
stampa del 19 luglio
2016, la Commissio-

ne Europea ha pubblicato
la notizia di uno storico

provvedimento sanzionatorio contro le case
costruttrici Man, Volvo/Renault,
Daimler, Iveco e Daf, che han-
no violato la normativa comuni-
taria in materia di Antitrust.
Nello specifico, è stata riscontrata
la sussistenza di un “cartello”
per tutto lo spazio economico
europeo, che ha gravemente fal-
sato il mercato e la concorrenza.
Le case costruttrici, infatti, fin dal
1997, hanno messo in opera un accordo
collusivo segreto con il quale hanno tra-
sferito illecitamente sugli acquirenti dei
camion i costi imposti dalla stringente
normativa europea in materia di emis-
sioni e, di conseguenza, hanno praticato
dei prezzi di vendita dei veicoli superiori a
quelli concorrenziali.
In virtù di questo accordo, pertanto, sono
stati pregiudicati gli interessi economici de-
gli acquirenti degli autocarri, i quali, negli
anni, sono stati costretti a farsi carico, in-

consapevolmente, di costi illegittimi (a tutto
vantaggio delle case costruttrici).
La Commissione Europea ha scoperto il
“cartello”, che è stato riconosciuto e am-
messo, espressamente, dalle case costruttri-
ci, ed ha promosso un procedimento a lo-
ro carico, che ha condotto alla comminato-
ria di una sanzione per 2,93 miliardi di

euro. Si tratta della multa più al-
ta mai emessa nella storia del-
l’Antitrust europeo.
Alla azienda Man non è stata ir-
rogata alcuna sanzione in quan-
to è stata la stessa società a de-
nunciare l’esistenza del cartello e
ad aiutare la Commissione nel-
l’indagine.
Le attività di indagine da parte

della Commissione Europea nei confronti,
invece, di Scania sono ancora in corso, at-
teso che la medesima, a differenza delle al-
tre case costruttrici, non ha riconosciuto la
propria colpa e si è rifiutata di collaborare
e di transigere la controversia.
Ovviamente un’azione risarcitoria nei con-
fronti della Scania ben potrà essere intra-
presa una volta che la Commissione Euro-
pea, anche alla luce delle precedenti am-
missioni da parte delle altre case costruttri-
ci, avrà adottato nei suoi riguardi il provve-

dimento sanzionatorio per illecito anticon-
correnziale.
Gli accertamenti della Commissione, che
hanno riguardato il mercato della produzio-
ne di autocarri medi (con peso compreso
tra 6 e 16 tonnellate) e pesanti (con peso
superiore a 16 tonnellate) per un periodo
compreso tra il 1997 ed il 2011, hanno por-
tato all’accertamento del cartello, il quale
era fondato sui seguenti elementi:
- coordinamento dei prezzi dei “listini al-
l’ingrosso”, con particolare riguardo ai prez-
zi di fabbrica dei camion determinati da cia-
scun costruttore;
- tempistica di introduzione delle tecnolo-
gie sul controllo delle emissioni;
- spostamento sui clienti dei costi delle tec-
nologie di riduzione delle emissioni.
Le effettive distorsioni della concorrenza, ri-
scontrate dalla Commissione Europea so-
prattutto alla luce dell’avvenuto riconosci-
mento ed ammissione dei distinti addebiti
ascritti alle case costruttrici di camion, sono
state ben poste in evidenza dalla commis-
saria responsabile della politica della con-
correnza, Margrethe Vestager, la quale ha
affermato, tra l’altro, che “È inaccettabile
che i costruttori Man, Volvo/Renault, Daim-
ler, Iveco e Daf, che insieme producono i
nove decimi degli autocarri medi e pesanti
costruiti in Europa, facessero parte di un
cartello anziché essere in concorrenza tra di
loro. Per 14 anni hanno stretto accordi col-
lusivi in materia di prezzi e di trasferimento
ai clienti dei costi per adeguarsi alla nor-
mativa ambientale. In questo modo invia-
mo un chiaro messaggio alle imprese: i car-
telli sono inaccettabili”.
È chiaro ed evidente che l’attività anticon-
correnziale posta in essere dalle case co-
struttrici di camion, attuata con la parteci-
pazione al cartello, debba essere oggetto di
risarcimento del danno in favore dei sog-
getti che, in questa vicenda, hanno subito
un notevole pregiudizio economico, soprat-
tutto alla luce della giurisprudenza comuni-
taria e nazionale nonché, da ultimo, della
Direttiva UE 2014/104 (la quale deve esse-
re attuata dal nostro legislatore entro il
27/12/2016).

AUTOTRASPORTO

Stanziati 25 milioni di euro per gli investimenti 2016
Sulla gazzetta ufficiale n. 216 del 15 settembre
2016 sono stati pubblicati i provvedimenti per la
concessione di benefici alle imprese di autotra-
sporto per gli investimenti 2016.
Si tratta del Decreto ministeriale 19 luglio 2016,
n. 243, che stanzia 25 milioni di euro per deter-
minati investimenti, e del Decreto dirigenziale 7
settembre 2016 recante le disposizioni di attua-
zione del citato decreto ministeriale, quanto alle
modalità e termini di presentazione delle doman-
de, nonché sulla dimostrazione e documentazio-
ne dei requisiti richiesti per ciascun tipo di inve-
stimento sovvenzionato.
Entrambi questi provvedimenti entrano sono en-
trati in vigore il 16 settembre e pongono come

condizione di ammissibilità per il riconoscimento
del contributo che gli investimenti siano avviati a
partire dal 17 settembre 2016.
Si ritiene utile evidenziare che le domande per i
contributi vanno presentate solo in via telematica
a partire dal 20 ottobre 2016 ed entro il termine
perentorio del 15 aprile 2017, e che le risorse
specifiche previste per ciascun tipo di investi-
mento (ad esempio i 7.000 euro per l’acquisizio-
ne di autoveicoli euro 6 di massa complessiva
pari o superiore a 11, 5 tonnellate e contestuale
radiazione/esportazione di altro pari autoveicolo)
potranno essere ridotte, nel caso in cui tutte le
domande validamente presentate superino lo
stanziamento complessivo di 25 milioni di euro.
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